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«Il Paese sani del Paese" CATTANEO 

ÌM' busta:, ', 
dsila "grande ihfòmia,, 
Le Memorie à\ Criapi vedranno pra-

stu la luca. OiJt fin d'ora, del resto, 
nf.we pai'la o oiiiae! 

A proposito (li esso, cosi aoriveva 
giorni or sono Haslignaa iiulla 7'ri' 
ùuna: 

«Ma, 0 la calobro- busta ohe por­
tava per, titolo;./,a grande infamiaì 

E" vero : : in, quolla busta fu trovato 
uu giornale. Ma non è la sola busta, 
che coloro, i qiiali l'anno lo spoglio 

' ilei documenti dell' archivio, trovino 
piena dì gloniali inutili. Molle .son le 
buste che ai presentano, con falsa gra­
vidanza, agli occhi dei periti. Vi 6 
qualcun!) che imagini il Frantjesco 
Orispi intento, ne^li iiltìini annidi sua 
vita, a divertirsi nel, sito studio, a 
i-iempire le biislo di giornali ? Nem­
meno i giovinetti, che ai apprestino a 
l'are la prima comunione, io credo 
:siano capaci di iniaginare una cosa 
simìlo. B mi pare inutile, insistere nella 
dimoslrazljnts 

Ma quale' èra il contenuto della 
Orande infamiaì 1 documenti del 

, processo Favilla, coma vogliono al-
,cuni ; 0 i docuinunti della guorrij d'A­
frica, come vogliono altri? 

Ohi non vide e non lesso non può 
rispondere. Ma se, da ora, allo,spo­
glio Anale dell'archivio, nulla sarà tro­
vato che si riferisca alla 'guerra d'A­
frica e alla battaglia d'Adua, dite pure 
che manomissione v'è stata, Parche 
non è possibile che di avvenimenti, che 
co.«itituirono la tragedia della sua po­
litica e la tragedia dei!» aua anima 
di italiano, Francesco Orispi non abbia 
lasciato traccia, fra lo suo carte, per 
sua difesa, per sua giustiflcazìone, a 
confronto della (uggente vita ! Bgli non 
era un indifferente, come non era un 
negligente, della sua opera e delia sua 
jamu. Egli sapeva ohe la catastrofe 
d'Africa segnava il termine della sua 
fortuna e della sua popolarità (lolitica ; 
ma in cuor suo pensava ingiusto e 
non meritato il giudizio dei contem­
poranei. Non lasciare gli elomenti, o 
per lo meno quelli ohe egli stimava 
gli argomenti della sua difesa, sarebbe 

'stato come a.ocettare e ratifloare, vivo, 
il giudizio dei suoi "avversari politici, 
e rendersi latitante all'appello dell'av­
venire, profugo, come dicevano gli an-
tiobi, dinanzi al giudizio delle flgliedl. 
Kretteo. Obi ha impiegato metà della 
sua vita a ripensare l'allra metà, e a 
ridare allo due parti una unità orga­
nica nella redazione delle «Memorie», 
non si sottrae agli altri nell'ultima pa­
gina della sua vita. La coscienza di 
un uomo come Crlspl 6 vigile fin sulla 
soglia della morte, fin che il vento 
degli inni lugubri non l'abbia spenta 
per sempre. 

Qualsiasi altra versione sul conte­
nuto di quella busta non può appar­
tenere che alla collezione della novel­
listica nazionale». 

Dunque, stando alle Illazioni di "Viu; 
censo Morello, dalle « Memorie » di 
Kraniieseo Crlspl sarebbe, stata sot­
tratta quella parte, che dovea gettare 
un po' di luce sulla tristemente fa­
mosa guerra d'Africa, e illuminare i 
presenti sulle colpe e sulle responsa. 
billtii del contemporanei. 

Ma appunto per questo, ognuno 
pensa, la famosa busta contenente la 
verità sulla «grande infamia» doveva 
passare intatta alla posterità, perchè 
questa giudicasse. 

Ingenui!! La verità? Ma quale ve­
rità i Quella clje per salvare il defunto. 
Ministro di re Umberto dalla procella 
d'onte che non fur pia mai si sa­
rebbe fatta accusatrlce degli accusa­
tori di lui? Ma sarebbe verità cotesta? 

Oppure quella che sarebbe salita 
più in alto, Ano a toccare la ragion 
di stalo, e a metterla la serio pericolo ? 

Oh, la ragion di stato come fa ri­
cordare subito la morte del Ministro 
Lamarmora, di buona memoria, e re­
lative carte e buste, rivelatrici forse 
di un'altra e più grave Infamia!! 

Veràa volani; ma anche i fogli 
scritti, mi pare, so ne l'uggono in 
groppa al vento, per virtù o, cllrò me­
glio, per perftdia d'uomini. E là storia 

- cosi va innanzi a sbalzi, a tastoni e 
con lo mani nel buio. 

g- e. 

I redattori d8l"Secolo XIX„ licenziati 
I redattori del Secolo XIX di Genova 

ricevettero una lettera di licenziamento 
alla fine di settembre. 

Non si conoscono le ragioni. La no­
tizia sparsasi nel campo giornalistico 
produsse una grande impressione e vi­
vissimi commenti 

La Missione lAliissina dal Papa 
Si assicura che la raissiono abissina 

elio si trova In'ItaJia ed ha visitato il 
UK a Kaccoiiigi, sarà ri.joviila da Pio 
X dopo domani. I 

I camlzi agrari 
Notizie e statisticlie 

, Da una inchiesta sullo stato dei no­
stri Coiniiti, agràri, fatta dal Ministero 
d'A 1. 8 C. si rileva una speciale 
tendenza , a ginstiiicare la mancanza 
di attività in alcuni di questi Comizi, 
l'as-soluta inaiiionè In altri, por la o,<l-
gul,tà dei mézzi finanziari o'ccorréliti, 
da. che la ooiiseguenza della nacossltà 
di un maggiore aiuto, fisso e deter­
minato, da parte ilei Ministero e degli 
enti locali. 
; In generale si Invoca , una trasfor­
mazione radicalo noll'indlrlzzo di tali 
Istituti, la (jtinlo, rèndendo obbligatorio 
il sussidio pei loro iaanloniióento, as­
sicurerebbe i mezzi efficaci per una 
più; operosa attività nel raggiungi­
mento del fino pel quale furono isti­
tuiti. 

in massima ò ((uesta una buona ra­
gione, ma non mancano lodevoli esempi 
di Comiiii, che, condotti con larghezza 
di vedute o finalità determinate, hanno, 
con esigui capitali, saputo affermarsi 
0 progredire vittoriosaraente, E' vero 
che .si tratta di poche e lodevoli ecce­
zioni. 

Secondo il rapporto, elio esiiminiamo, 
un altro coafllcier.le imporianlissimo 
ha contribuito a creare la situazione 
anormale dei Comizi agrari : il sorgere, 
cioè, di nuovo islitiizioni, con intoiidi-
monti e mezzi più adatti. 

• X 

1 Consorzi agrari, sorli a fianco 
delle cattedre ambulanti di agricoltura, 
si sono venuti man mano sostituendo 
ali antico Comizio. La facilità di pro­
curarsi, a prèzzi relativamente ridotti, 
le materie di maggior consumo nel­
l'esercizio della industria agricola, l'U­
tile immediato derivante dai sistema 
cooperativo, crearono la corrente tra-
smigralrioo In favore dei Consorzi, 
tanto che in molti luoghi si as.siste ai 
fenomeno, del resto logico, che all'ac­
cresciuto sviluppo di un consorzio, 
sorto nello stesso ambiente dove esisto 
0 esisteva un Comizio, lia corrisposto 
di pari passo un graduale esauri­
mento dell'attività di quest'ultimo e 
spesso la sua completa Inazione. 

Anche le Cattedre ambulanti assor­
birono buona parte delle funzioni del 
Comizio, anzi alcune le lecere proprie. 

Le Scuole agrarie, le Casse rurali 
ed altro Istituzioni congeneri, che sor­
sero in seguito, ebbero pure non poca 
influenza nel provocare quel ristagno, 
ormai cronico, dal quale ben difficil­
mente potranno rilevarsi i Comizi a-
grari, ove non Intervenga prontamente 
una radicale e bene organizzata traal'oi--
mazione di essi. 

A queste cause di decadenza, d'or­
dine generale, altre se ne aggiungono 
di carattere locale. Certi comizi ser­
virono di pretesto a dnl personali e 
furono rivolti a scopi partlgiaiil. Cosi 
molti Comuni rifiutarono il sussidio, 
altri lo diminuirono, altri lo depen­
narono dai loro bilanci per economia; 
e venne a mancare al Ctjmizi quel-
r Incoraggiamento pecunarlo Indispen­
sabile. 

l'otto .sommato, questo insieme di 
fatto, influì grandemente all'arresto del 
funzionamento di queste Associazioiii 
e ne segnò la decadenza o la (Ine. 

Ma la ragione vera ed assoluta del­
l'esaurimento ili vari comizi si diva 
ricercare nella indolenza « nell'assan-
teismo di coloro che per primi avreb­
bero avuto l'obbligo di porgere, quali 
soci, l'ausilio della loro pratica com­
petenza. L'esempio contagioso, portò 
la disgregazione, si dimenlicó il ver­
samento del contributo sociale, e poi-
anemia si giunse al decadimento ma­
teriale dell'esaurito sodalizio. 

X 
A porre un riparo a questo stato 

di cose, si gettarono nel 1905 in Roma, 
le basi di una Consociazione dei Co­
mizi agrari Italiani e md successivo 
Congresso di Macerata si discusse lar­
gamente della loro trasfortnaziono. 

Ma una metà circa del Comizi si 
trova anche ora nelle condizioni suac­
cennate, ove se no eccettui qualcuno, 
che con lodevole esemplo, provvide 

'alla sua ricostituzione, come quelli di 
San Bartolomeo in Caldo, Ariano di 
Puglia, Macerata, Foligno, Terranova 
e qualche altro. 

11 marasma si riscontra con una 
maggiore o minore intensità in quasi 
tutte le regioni agrarie del Regno; 
minore o limitato nell'Italia settentrio­
nale, si è gravemente accentuato nel 
Mezzogiorno, ove, per es., vi sono al­
cune Provincie, come Caserta, Foggia, 
Campobasso, Cosenza e Girgenti, nelle 
quali non funziona più alcun Comizio 
agrario. 

11 Piemonte conserva quasi inidle-
ràto il numero dei. Comizi esistenti 
duo dalla loro istituzione ; In Lom­
bardia più non funzionano quelli di 
Bobbio, Vigevano, Treviglio, Salò, 
Breuo, Verolanuova, Chiari ; nel Ve­

neto molti furono assorbiti da Società 
agricole potenti: e bene organizzate 
L'Emilia, le Marche, l'Umbria e la 
Toscana con^iin-niiio qu.taì .-il i,'i)mpli'to 
i Comizi istituiti. Anche la Sardcgira 
conserva i propri, ma vivono stenta­
tamente. 

X 
Tale e la condiziono di questi anti­

chi istituti agrari, sui quali la rela­
ziono ci fornisce infine 1 sestiteiiti dati 
statistici ; 

I Comizi esistenti l'anno scorso, erano 
IHO sopra l !«)() ohe si sarebbero do­
vuti fbiularo in base al decreto del 1000. 

II numero dei Soci di cui si C4)mpone 
ciascun ComlzlOfè variabilissimo: d a 
un massimo di liì>18 (Firenze) si scendo 
ad un minino di 15 soci (Abbialograsso). 

I Municipi, che duo all'anno scorso 
erano ul'flcialiiii!rlte rappresentati nei 
Comizi, erano 2iJ0O. 

II patrimonio di questi istituti, for­
matisi in inassìitìa parte con lasciti e 
donazioni, è il ttugutnitc: 

Piomonlo L. f)'37.000, iloiio quali 400. 
OOU il solo tiomizlo di Moiidovi, che, è 
il più ricco di lutti 1 Comizi italiani. 

Lombardia L. 192.000, Veneto L.giM, 
80», Liguria L 28.000 Emilia L OO.oO.i 
Marche ed Umbria L 00 000. Toscana 
88.U0J Lazio (Roma) L. iOOÒi, Meri­
dionale adriatica L. .58.000, Meridionale 
mediterranea L. .W.OOO, Sicilia lire 
20,000. Sardegna L 80«1. In totale lire-
I.IIJ'J.OO'). 

X 
Di fronte allo slato di cose, cosi net­

tamente esposto dairincbiesta a cui sono 
ridotti i Comizi .igrari, che c'oda fare? 

La soluzione più,pratica sarebbe se­
condo lui quella di sostituire ad es.si 
le cattedre ambulanti, per quanto-non 
sempre n6 dovunque simp.ilicho, o i re­
lativi Consorzi agràri, che m.?ritaiio 
anche essi maggior vigilanza da parte 
di coloro choìiaiino la rosponsabilità 
dell'amministrazione. 

E' fuori dubbio ohe là dove funzio­
navano i nuovl(3onsorzi agrari, gli an­
tiche Comizi sono diventati un dupli­
cato pressoché inutile, raantre dove i 
Comizi non sonò flancheggiati da altre 
istituzioni sinùll, farebbero bene a tra­
sformarsi in Consorzi, ossia a prendere 
le funzioni più attive, più sollecite e 
più moderne, che caratterizzano l Con­
sorzi. 

TiiioDÌ giaÉato ài moÉFati 
Anche qualche giornale moderato 

esprime la convinzione che Tittoni 
nulla ha smentito dtdle accuse fattegli. 

Ad esempio la Gazzella di Torino, 
giornale conservatore se mai ce ne fu, 
scrive ; 

< L'on. Tittoni, meno che mediocre 
ministro per le cose estere, è un triste 
ministro all'Interno. Le sue inclinazioni 
0 debolezze clericali erano conos.iiute 
da tempo, uè costituivano più mistero 
per alcuno... Sino a che lon. Tittoni 
non avrà dichiaralo di accettare il 
giudizio arbitralo proposto da Luigi 
Lodi, il Paese lia il diritto di ritenere 
vero le accuse di questi e di altamente 
protestare contro un ministro, il quale, 
per miserabili contingenze elettorali, 
abbassa la fierezza tradizionale del 
Governo nostro ili fronte al più impla­
cabile nemico dei nuovo ordine di cose». 

E la GazsiHta dui Popolo in pro­
posito delle rivi'lrizioiii di Observor : 

« Queste accuse vengono proprio 
dalla rocca del clericalismo politico di 
Bergamo. Si vede che anche colà, come 
nel Vaticano, si è indignati per le 
promesse di appoggio che Tittoni foce 
ad una politica papalina, promosse 
che poi non poterono essere mantenute, 
ed ora 1 clericali si vendicano col 
mettere In piazza il patteggiare del 
ministro degli Est'ri. 

iTArGTuzioNTDÉl'sOTTUFFIGIALI 
1 sottuITlciall del presidio di Ocnovn 

hanno votato all'unanimità un ordino 
del giorno, con cui invitano i colleghi 
di tutti i presidi! del Regno a darsi 
convegno, giornalmente, noi punto piii 
centrale delle varie citlà di loro sodo, 
e percorrere quindi, .sorbando d con­
tegno più dignitoso, lo vie principali, 
insegno della più alta protosla alla 
violazione dei loro diritti ; e ciò dnchè 
giustizia non sarà fatta. . 

Por Cavallotti a per i='rattl 
Domenica 0 corr. ad Alfonsino i ro-

pubblicanl di colà scopriranno duo la­
pidi, una a Cavallotti, o l'altra a Fratti. 
Parleranno gli onorevoli Do Andreis, 
Taroni, Numa Campi. 

IL FIGLIO DI D'ANNUNzio 
RENITENTE ALLA LEVA 

Nel ruolo dni renitenti olla leva della 
classe dei 1S87, recentemente pubbli­
cato in Roma, figura tra altri il nome 
di Ugo Venler D'Annunzio, dglio del 
poeta e della duchessa di Gallese. Egli, 
elio studia a Zurigo, si è affatto di­
menticato di essere suddito italiano, 
0 i relativi doveri verso la patria. 

Qrotiaca 
provinciale 

(Il teiaibno dal PAES15 porta il n,3-!l) 

B u i a '••''•^•'"'-• 

PloBBla prévvldoiiiilalB 
2 — (HÈlef—- Qiii'iiofi 'pSssà'rono 

i Lanzicheiieoehi iiA infiori la peste; 
pure queste pioggie abbondanti .sono 
dna manna del Cielo per l'igiene: e per 
la milizia. ^ 

Molti reclaniì erano stati fatti per 
la chiusura di quello stragrande numero 
di pozz.ungboro, che esistono lungo le 
vie e nell'abitato, ove le nostre donno 
vanno a far quattro chiacchiere, con­
sumar sapóne 'ed inquinar Vimelmàs.; 
pozznngiiere elio nell'estate eidanàno 
un odore nauseabondo. 

Qualche reclamo .giunse, fino al tria­
dico provinciale che ordini al comune 
di provvedere II provvedimento fu co­
mico, ed ancora non si, potè com­
prendere se fosso un ordine di chiù­
dere 0 di n.iscondere qualcheduno di 
questi puzzi. 

Ora siamo lame prima; però le piog-
gie torrenziali di qnesli giorni diluirono 
Un poco quelle acque motltlcho, e ri-
aciacquaron» le strado da questi scoli 
ili letamai ed acquai, che fanno, para­
gonare lo nostro borgate ad un villaggio 
abissino. 

Gemona 
Temporale 

2 - [Rdalorj — Ieri sera verso 
lo ore HI si riversò sopra Gemona 
un furioso temporale, assai minaccioso 
per la promattc.ile vcndommia. 

Infatti dopo lungo lampeggiare e 
tuonare. Incominciò a cadere una gra-
gnuola asciutta e grossa in modo che 
se avesse perdurato diversi minuti 
soltanto, avrebbe arrecato gravissimo 
danno alle campagne. 

11 temporale pervenne sopra Ge­
mona dalla parte della valle di S. A-
gnese, e arrecò dei danni rilevanti 
alle campagne situale in località Stalls. 
Per furtuna la grandine cessò in brevi 
istanti, e fu seguita da un innocuo 
acquazzone, clie fece ritardare perù 
la vendemmia, per fumidltà arrecata 
all'uva. 
Demolizione dalla Gasa Piassi 
La casa' Plessi ex Capitaniato di 

Gemona, già nota per la questione 
tanto dibattuta ded'allargamento della 
Piazza dal Ferro, sarà in breve tempo 
demolita. 

1 proprietari già firmarono in Mu­
nicipio il contralto di cessione del ri­
spettivi locali per il prezzo già stabi­
lito, ed il Municipio già no foco conse­
gna all'imprenditore dei lavori della 
nuova scuola urbana sig. Antonio Le­
pore, il quale fra qualche giorno in-
comincierà la demolizione di detto fab­
bricalo por usufruirò, secondo gli im­
pegni prosi, del suo materiale por la 
costruziono delle nuove scuoio del Ca­
poluogo. 

Spilimbergo 
La fasta della filarmonica 

Oggi 3 ottobre il nostro corpo d-
larmonico «Giuseppe Verih» compie 
dieci anni di vita. 

La Presidenza, per festnggiare que­
sta data, ha disposto per un bollissimo 
concerto che la banda svolgerà dalle 
5 e mezza alle 7 in piazza Garibaldi. 

Teniiinato il concerto i bandisti e 
l'intero consiglio della Società fllarmo-
nica siederanno a banchetto che verrà 
servito dalla trattoria «alla Rosa». 
Poscia accompagnata da una gran­
diosa fiaccolata, la banda percorrerà 
le vie principali della Città al suono 
di allegro marce. 

La fiaccolata avrà lerminealle 20 li2; 
e in quest'ora la brava compagnia 
diretta da! Cav. Marcliotti darà prin­
cipio ad una bellissima o nuova pro­
duzione al nostro Sociale. 

Al corpo fliarmonico cho seppe farsi 
sempre, ed anche fuori di qui, onore, 
porgiamo l'augurio di vita lunga cho 
certo non sarà dato invano, finché alla 
direzione di questa nobile istituzione si 
troverà l'egregio Presidente ing. Giulio 
do i-tosa, gli altri signori tutti dei Con­
siglio, r intelligonte maestro sig. Oreste 
Cigaina e fllarmonici giovani, appas­
sionati e studiosi. 

Eccovi pertanto il programma : 
1. Marcia militaro Tardili 
2. Mazurka « Santarellina » liecucci 
ii. Preludio e coro atto I. 

« Emani » Verdi 
4.. Gran fantasia « Mignon » Thomas 
5, Preludio atto 1. e finale II. 

«Traviata» Verdi 
5. Galop « 1 tlor9,aglieri » Musso 

VediCronacaProv. ìn2pag 

Là signora Tosellì 
Bàipriiioipessa, da contessa ha finito 

col diventare somplìceinente signora. 
rgiornali, comenon 1" hanno lasciata 

in pace una volta) cosi ora hanno riem­
pito le loro colonne, annuiioiando con 
mlUp particolari, veri oiiO, poco im­
porla, la fasi del: nuovo amore col 
musioìata italiano e conseguènle ma­
trimònio. 

Noni vogliamo pan) far grazia di un 
brillante quadretto In argomento. Of­
feritici dal Resto dal Carlino. 

— Maria Luisa, Antonietta contessa 
di Montlgnoso ed Enrico 'Toselli. mae­
stro di musici, oggi sposi : Londra 
25 settembre 1907. —Questa parteci­
pazione di nozze fa 11 giro della stampa 
europea, senza ohe i signori Uaasen-
Stein a Voglor riscuotano diritti di 
inserzione e di pubblicità. Maria Luisa 
Antonietta igode meritamente di una 
colobrità più ohe discreta. Il matri­
monio è originalo, se non cospicuo. 
L'aumento gratuito è un obbligo per 
Il giornalismo bene informato. 

Figlia primogenita di un granduca 
di Toscana (ma nata quando per ve­
rità in Toscana non o' erano più gran-
duchì, causa quella tale dimostrazione 
che i popolani di Firenze condotti da 
Giuseppe Delfi fecero nel 1859 sotto 
lo finestre di palazzo Pitti) Maria Luisa 
.Antonietta crebbe, quasi, in esigilo, a 
Vienna e fu molto amata da quella 
corte imperiale e destinata sposa a 
Federico Augusto principe ereditario 
di Sassonia, affinchè da una casst ma­
linconica; di spodestati ella potesse en­
trare in una famiglia effettivamente 
regnante. 

Sposò di fatto il principe Federico 
Augusto 11 '21 novembre 1891, e do­
vrebbe essere oggi legittima regina 
di Sassonia, se alcuni incidenti disgra­
ziati non l'avessero allontanata da 
quella corto, ove faceva un po' troppo 
freddo per 11 suo temperamento meri­
dionale. Ella si sentiva italiana nel 
sangue ; amava il sole e aveva la no­
stalgia del paese d'origine ; dalle aule 
della reggia di Dresda sospirava assi­
duamente ai bel poggi e agli olivati 
della Toscana, ove 1 suol padri ave­
vano governato con dolcezza, senza 
rendersi odiosi, od ove ella sognava 
di vivere, egualmente. 

Un giorno la tentazione fu cosi forte 
ohe la indusse a fuggire. Voleva venire 
la Toscana direttamente; ma,, inesperta 
del mondo, sbagliò strada è si trovò 
a Bruxelles in compagnia di un mae­
stro Giron, cho aveva puro allora ab­
bandonato la Corte di Dresda senza 
autorizzazione del principe ereditario. 
Si sa quel che accade talvolta fra com­
pagni di vi.'iggio. Lo Sterne ha de­
scritto mirabilmente gli effetti di certe 
vicinanze fortuite in una carrozza di 
posta 0 in un albergo. Dalle parole 
occasionali possono nascere improv­
vise insplogabìli simpatie. Le simpatie 
a loro volta possono esser causa di 
distrazioni e di ritardi specialmente a 
chi ha sbagliata strada fin dal prin­
cipio. Tale che voleva andare a piedi 
in Terra Santa si trova, o non sa come, 
imbarcato per Citerà. Ma il maestro 
Giron Intuì il pericolo e si dileguò più 
che in fretta. 

Senza altri Incidenti la principessa 
fuggitiva venne allora in Italia, come 
desiderava ; scelse con Ibscoliano buon 
gusto una villa presso Firenze e qui 
pensò di restare ottimamente. Era con­
tenta. Il suo patrlotismo atavico esul­
tava nel boi paese di Toscana gantlle. 
Talora guardantlo, fuor della villa, alla 
lieto opere della coltivazione, si sen­
tiva pervasa da un sentimento slmile 
a quello che il proverbio esprime con 
le note parole ; Donne e buoi dei paesi 
tuoi! Infine ella poteva vantarsi di 
esser stata la sola di tutta la casa del 
granduchi a pensare in qualche modo 
a una rioccupazione, fosse pure par­
ziale, dei perduti dominil. 

Ma l parenti non erano contenti di 
lei. Con decreto imperiale da 'Vienna 
nel gennaio dei 1903 le tolsero 11 di­
ritto di chiamarsi arciduchessa ; le 
vietarono poscia di tornare alla Corte 
di Sassonia; le imposero U nome sgra­
ziato di conlessa di Montignoso. Essa 
risposo domandando il divorzio e l'ot­
tenne. 11 divorzio, anche tra cattolici, 
non è poi quella orribile cosa che il 
Papa va sconsigliando ai soli italiani. 
Intanto in virtù di esso la ex princi­
pessa restava libera di formarsi In I-
lalia. Lasciava al suo regalo consorte 
cinque figli ; e parevano abbastanza ; 
por se l3iiova una sesta creatura, che 
non si sapeva bene se dovesse essere 
ascritta alla linea dei principi eredi­
tari 0 a quella del cadetti. Oltre tutto 
otteneva 11 mantenimento di un deco­
roso appannaggio. 

Tutto defluito, tutto regolata. 
Cioè no. Qualcosa ancora mancava 

alla perfetta tranquillità. E' certo ohe 
togliere un titolo ad Una persona non 
significa mutilarla negli affetti migliori. 
Dolci sono le notti iu Toscana. La con-

U CURA piùsicuia, efficace per anemici, deboiì di stomaco e nervosi è i'AMARO BAREGGI i tisi ili Ferro-ChinaRabarbaro tonico-ricostituente-digestlvo 
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ti-ssa di Montignoso era innamorata 1 « Si dico » ohe il trasloco del Brigola j UN CONGRESSO A UDINE 
(lolla musica italiana. Ed ecco come | corrisponda ad una promozione. l j j | | j goplgt^ ODeraie dei Friuli ? 
entra in acena il maestro di rausic*.. 
oggi sposo. 

Povera contossa, 0 arciduchessa, o 
mancata regina! Dicono ohe (Irmando 
l'atto nuziale una sonofa risata le pro­
ruppe dairanima lieta. Lieta per non 
piangere? Essa davanti all'impassibile 
magistrato inglese aveva dovuto con-
Cessare la su&'étà,' 

Ella ha 37 anni. 
Il maestro di musica ne ha 24. 

Cronache provinciali 
Pordenone 

Corialgllo eomiinala 
2. — Lunedi 7 corr., ore 20.30, si 

riunisce il Consiglio comunale per 
trattare i seguenti oggetti : 

1. Interpellaniia del consigliera De 
Mattia ed altri snl manifesto pubblicato 
nella ricorreuia dal XX settembre. 

2. Proposta del cons. Ellero d'imbo-
.sohimento della pertinenze stradali di 
Via Mazzini. 

3. Idem di modifica del progetto dei 
lavori stradali di Corso Garibaldi e 
Via Mazzini. 

•f. Idem di riattamento di Via Ca­
vallotti. 

5. Ilatilloa di delibera d'urgenza 
della Giunta relativa al procedimento 
a carico dei macellai contravventori 
al calmiero ed all'apertura d'una ma­
celleria municipale. 

0. Idem relativa all'abolizione deL la­
voro notturno del fornai. 

7. Idem relativa alle modificazioni 
del progetto delle scuole di Torre, ed 
all'appalto dei lavori relativi a tratta­
tiva privata. 

8. Autorizzazione a stare in giudizio 
contro il sig. Toffoli Giovanni per il 
fondo comunale in prossimità al ponte 
delle beccherie. 

fl. Istanza del sig. Fortunato Silve­
stri per cessione dì area comunale in 
via Licinio. 

10. Istanza del sig. Marcolini Gio­
vanni per inalzamento delle mura 
chiudente il cortile dello scuole l'em-
minili. 

U. Istanza del sig. Torres Antonio 
per modificazione della linea di confine 
nel vicolo Bruaaflera. 

13. Approvazione del conto consun­
tivo 19()5. 

13. Domanda del sig. Figinl Luigi 
per affrancazione di mutuo. 

M. Modificazioni al regolamento or­
ganico per gli impiegati municipali. 

In seduta segreta 
15, Conferma degli impiegali Loca-

telli e Sist. 

Latisana 
Ancora sul procesaona 

2. — (ffc.) — Il Oiornaledi Udine 
di ieri in una lunga colonna di reso­
conto sul processone di lunedi, esce 
con l'immianoabìlo tirata contro lo stato 
maggiore dell'Unione democratica reo 
di essersi posto « ad un febbrile lavoro 
per montai-e l'opinione pubblica contro 
l'odiato campione senza macchia e 
senza paui'a del partito liberale al 
potere. » 

Alle cavatine di certi anonimi cor­
rispondenti siamo abituati da un pezzo. 

A parto il giudizio sul novello Ba-
jardo della consorteria liberale, la ti­
rata contro i democratici è del tutto 
falsa e fuori luogo. 

Lo scrivente completamente estraneo 
a certi pettegolezzi da caffè, seppe 
della querela, solo quando era stata 
già presentata, ed anzi fece poiosaer, 
vare al Caneva che i processi per of­
fese verbali, in cui l'accusa sta tutta 
nelle deposizioni, ai risolvono sempre 
nell'aasoiuzione, poiché, anche ammes­
sa l'intenzione di offendere da parte 
degli imputati, i testi, prima di accu­
sare persona, ci pensano due volte e 
finiscono col perdersi fra le nuvole, 
come infatti è accaduto all'udienza. 

Oh, se si fosse raccolta tutta la mal­
dicenza, che si andava diffondendo nelle 
ultime elezioni comunali a ' sostegno 
del programma liberale, ohe profluvie 
di querele con relative assoluzioni! 

Egregio avvocato Tavani, lei ohe 
probabilmente o detta o ispira o cor­
regge la corrispondenza ufflciale del 
partito, copra pure con l'amenità delle 
solite topiche le scappatelle del figlio, 
ma non faccia ohe la verità apparisca 
sotto due forme, in un giornale tirando 
in campo a proprio sostegno lo spirito 
di parte e la personalità, nell'altro 
basimando le parole della difesa, che 
vedeva nello ingiurie degli imputati 
delle invettive della classe abbiente 
contro il povero ! 

Cividale 
Se fossa «ero I... 

2. — (L.) — Raccolgo la notizia, 
naturalmente senza garantirne l'au-
tontioilà, e sparsasi non so come, che 
il beneamato (!) signor Brigola, dele­
galo di Pubblica Sicurezza, verrà de-
(Initivamente mandato in missione in 
un'altra città, nella cjuale non vi è 
quel covo di sovversivi pericolosi che 
egli fu cosi abile di scoprire a Cividale. 

Si dico — e ripeto ancora * si dice » 
— che a sostituire il Brigola verrà 
i|ui il delegato Minardi, funzionario 
.isiiui boiivolulo irà noi, il quale anche 
a Udine, coi suoi modi cortesi e colla 
sua iii'i.it.'igBniiliiZZa, ai è fatto da lutti 
ai'Pro.i'.are od amari), 

Onoro al merito I.... , „, , 

Colugna 
Un laHO 

3. — lori nel pomeriggio è morto 
Ben Buono, noto e stimato media­
tore, conoséiBiissiiao .ihoha a Udine. 

'Kra persona ben voluta in paese da 
tutti, ; • 

Oggi alle 14 avranno luogo i fu­
nerali. , • : . 

Condoglianze alla famiglia. 

Cronaca 
cittadina 

(11 telefono del PAESK porta il n. 2.11) 

Il gravissimo incendio 
d'ieri sera 

Deputazione Provinciale 
Nella seduta del ^̂  ottobre 1907 la 

Deputazione provinciale prese le se-
gueati deliberazioni ; 

— Fatta le più ampie riserve aul-
l'applicabilità dei |benefici della logge 
8 luglio 1803 n. 312 alle apese di co­
struzione di un ponte aul Tagliaiùento 
per accedere da Trasaghis alla sta­
zione ferroviaria di Gemona d'accordo 
col Genio Civile e coll'ufflcio Tecnico 
prov,, rimandò il progetto relativo 
per varie modificazioni. 

— Approvò le aggiudicazioni fatte 
alla ditta Eupilio De Michieli di Ve­
rona dell'applicazione del calorifero a 
termosifone nel fabbricato dell'Ospizio 
degli Espositori e delle Partorienti di 
Udine e nel palazzo provinciale ex 
Belgrado. 

— Incaricò il Deputato provinciale 
oav. avv. F. Concan di rappresentare 
la Provincia al congresso freniatrico 
di Venezia specialmente per quanto 
ha tratto ai voti da proporre etnia le 
modificazioni alia legge e regolamento 
sugli alienati. 

~ Deliberò di fare le opportune 
pratiche affinchè iiella Provincia di 
Udine vengano istituite le terze classi 
nei treni diretti. 

-— Delitorò di proporre al Consiglio 
il riscatto del mutuo di L. 700U00 ; 
stipulato con la locale Cassa dì Ri­
sparmio al 4.50 per 0[(| verso contrai, 
fazione di altro mutuo con la Gassa 
Depòsiti e Prestiti al 4 per 0(o. 

— Assunse a carico provinciale le 
spese di cura e mantenimento nel ma­
nicomio di n. 23 alienati poveri ap­
partenenti a Comuni della Provincia. 

— Deliberò di stare in giudizio per 
ottenere il rimborso delle dozzina ma­
nicomiali per l'alienata Zamparo-Doloe 
Polonia di Giuseppe di Udine. 

— Trattò vari affari d'ordinaria 
amministrazione della Provincia, del 
Manicomio 8 dell'Ospizio degli Esposti. 

La Commissione 
contro II rincaro viveri ed affitti 

Alle 01*6 20.30 di ieri ai riunì la 
Commissione per gli studi e provvedi­
menti contio il rincaro dei viveri od 
affitti. Erano ^ presentì i signori Ven-
druscolo. Savio, Cremese, Calvi, D'A­
gostino, Grassi, Paolini, Fantini, Co­
stantini, Benedetti ed altri. 

Cremese e Savio riferirono sui col­
loqui avuti coU'assesaore Pico e col 
Sindaco comm. Pecile. 

Venne decìso, in maasima, di solle­
citare il lavora di preparazione ed 
emissione delle azioni. 

Venne preaa in conaiderazione la 
proposta Vendrusoolo di invitare lai 
Direzione della Società operaia a con­
vocare i presidenti delle associazioni 
operaie e leghe di mestiere per la sot­
toscrizione di azioni. 

A lungo si protrasse la discussione 
sulle modalità che devono iolbrmare 
lo statuto ed il regolamento della co-
atituenda Cooperativa di consumo. 

Infine venne deciso dì riconvocare 
per questa aera la Commissione per 
la approvazione definitiva dello Statuto. 

Calvi fece alcune opportune dimo­
strazioni sull'azione che sì deve svol­
gere per la costruzione delle^tanto re­
clamate Case operaie. 

Anche su ciò vi fu discussione alla 
quale presero parte i membri Cremese, 
Savio, Benedetti, Grassi ed altri. 

Alle ore 9 3|4 la seduta venne le­
vata. 

L'assemblea della " Dante „ 
Ricordiamo che oggi alle ore 4 l[2 

pom. avrà luogo l'assemblea della 
« Dante » nei locali della Camera di 
Commercio per trattare l'ordine del 
giorno già pubblicato lunedi. 

Trascorsa mezz'ora avrà luogo la 
seconda convocazione con qualunque 
numero di intervenuti. 

I soci sono pregati di intervenire. 

Circolo Socialista 
Fu annunciato che i soci del locale 

Cìrcolo Socialista erano invitati alle 
urne per la nomina del Consiglio di­
rettivo.-

La Commissione provvisoria ha de­
liberato invece dì sospendere le ele­
zioni e di convocare l'assemblea par 
sabato prossimo alle ore 8 per trat­
tare : 

Comunicazioni del Comitato prov­
visorio — Resoconto della gita «prò 
Lavoratore » — Conferenze on. Ferri 
e Guido Marangoni — Nòmina del 
Consiglio direttivo. 

Vedi in IV pagina 

Da parecchio tempo si pensa a tra­
durre in allo la caltl^giata idea e-
spressa da diverse Associazioni ope­
raie del Friuli di promuovere un 
grande Congresso dei rappresentanti 
le Società consorelle nella nostra città. 

La Direiìiono della Società Operaia 
Generale dovrebbe farai iniziatrice dì 
questa idea ed invitare le consorelle 
ad esporre i bisogni sentili da ognuna 
d'esse, quindi formulare 1 temi che 
dovrebbero essere discussi al Congresso. 

Le nuove esigenze, i mutati tempi, 
l'evoluzione od il progresso, obbligano 
le società Operaie ad Un nuovo orien­
tamento. 

Non basta ai soci il solo aussidio di 
malattia, poiché altri bisogni, altre ne­
cessità, sente il proletariato 

Quindi questo Congresso riuscirebbe 
di indiscutibile vantaggio tanto per le 
Società Operaie tutte ohe potrebbero 
avere una norma nel loro indirizzo 
pratico quanto — di conseguenza —-
per i soci che ne fanno parte e quindi 
per tutta la grande famiglia dei la­
voratori. 

Ai Congresso poi, dovrebbe disou-
lerai una proposta ohe molto volto ab­
biamo sentita lanciare ; la pubblica­
zione cioè di un giorimle o bollettino 
mensile, organo uIBciàle della Fede­
razione delle Società dì M. S., pubbll-
cazìo'ne che, ognuno comprende, riusci­
rebbe utilissima. 

All'attuale Direziona della Società 
Operaia che ha dato tante bolle provo 
di saper comprendere i bisogni della 
classe lavoratrice e che esplica attual­
mente un'azione ohe non può ohe ri­
cevere il plauso di quanti veramente de­
siderano il bene dell'operaio, racco­
mandiamo di prendere nella dovuta 
considerazione la proposta che avan­
za un gruppo di lavoratori 

UNA GRAZIOSA FESTICCIOLA 
alia " Scuoia e Famiglia „ 

Noi ci siamo recati sempre volen­
tieri ai trattenimenti dati dall'edu­
catorio < Scuola e Famiglia » perchè 
riescono immenaamente simpatici. 

Cosi ieri. 
Allo 15.30 nel cortile dello stabili­

mento scolastico di S. Domenico, ebbe 
luogo l'annunciato saggio di ginnastica 
e canto. 

Gli intervenuti erano aaSai nume­
rosi. Notiamo : Sindaix) comm. Pecilo, 
oav. Nicolotti, consigliere delegato di 
Prefettura, assessore alla pubblica i-
struzione avv." Giuseppe Comelli, di­
rettore generale delle Scuole prof oav. 
Pizzlo, avv. Antonio Measso, signor 
Giuseppe Mason, signor Domenico De 
Candido per l'Unione Ksercenti, I4 vice 
presidente dell'Educatorio signora 
Franoy Fracassetti, le signorina Clodìg, 
Miaani, Fontanini ; le protesaoresao 
Magni, Zillì e Novelli e tante altre che 
noi non conosciamo. 

Era assente la signora Camilla Pe­
cile, poiché trovasi a S. Giorgio della 
Uiohìnvelda. 

Allo svolgimento del programma 
presero parte circa 15u bambini d'ambo 
i sessi, all'istruzione dei quali con tanto 
amore attendono le bravo maestre, 
sotto la direziono della signorina 
Bianchì. 

La prima parte del programma se­
gnava «l'entrata, schieramento e sa­
luto» benissimo eseguiti dai bambini 
e bambino diretti dal bravo maestro 
Ernesto Santi. 

Molto bene, ed assai applaudito, fu 
l'inno «alla bandierai- lantatò dai 
fanciulli ed accompagnato dall'harmo-
nium, al quale sedeva il maestro sig. 
Arturo Blasioh. 

Con una perfezione ammirabile, se­
guirono vari éSòrcizi con bastoni (bam­
bine) e con appoggi (bambini); salto 
alla funicella ed all'asse d'equilibrio. 
Furono alla fine calorosamente applau­
diti. 

Piacquero immensamente i cori «Sui 
campi» - Preghiera e Saluto e ringra­
ziamento». Quest'ultimo fu un .4.-so(o 
sostenuto dalla ragazzina Antonietta 
Palla, applaudilissima. 

Esaurito il programma, gli invitati 
passarono in un'aula dove stavano e-
spoati i lavori, veramente graziosi, e-
aeguiti dai bambini frequentanti l'Edu­
catorio. 

Della gentile, i-iusoitiaaima festicciola, 
tutti rimanero soddÌBrattisaimi. 

Noi constatiamo con vero compiaci­
mento come il benemerito IMuoatorio 
« Scuola e Famiglia » venga apprez­
zato nella nostra città per l'opera van­
taggiosissima che esplica a beneficio 
dei fanciulli del popolo, che in certo 
ore del giorno rimarrebbero in balìa 
dì sé stessi 0 delle insidie della strada. 

Sìa lode alle parsone che presiedono 
a questa Associazione ed a quanti la 
incoraggiano moralmente e material­
mente, nonché alle signorino preposte 
all'insegnamento dei bambini ! 

Al Congresso freniatrico di Venezia 
Nella seduta pomeridiana di ieri aul 

tema «demenza» parlò, con vera co 
noscenza dell'argomento, anche il dott. 
Zanon, Primario al nostro Manicomio 
provinciale. 

Franoasco Cogolo ealllala (vìa 
Savorguana 11. Ifl) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle I7. Si reca 
aaoha « domicilio Unico in l'rovlni'ia 

IN PIAMME 
Ieri sera alle 8.15 precise, parti­

vano dal deiwsito dei Pompieri in 
Piazza Vittorio Emanuele, sei uomini 
con una pompa. Infilarono Via Cavouf, 
quindi Via PoaooUe.:, 

Successivamente muovevano nell' i-
stessa direzione altre due macchine 
grandi e dodici pompieri, agli ordini 
dell' ingegner Cantoni e del coman­
dante Peltoello. 

Naturalmente — data l'ora ed il 
movimento in città — le mosse del 
pompieri furono avvertite dal pubblico, 
il quale pensando come un incendio 
fosse scoppiato, segui la via percorsa 
dai vigUi del fuoco. 

X 
Fuori Porta Poscolle, al principio 

del Viale ohe conduco a Porta Graz-
zane, dirimpetto ,illo Stabilimento dei 
Bagni, sorge un ampio fabbricalo ohe 
serve al deposito delle vetture, del 
fieno, paglia, ed alle scuderie dai ca-, 
valli pel servizio, che .sta per cos.sara, 
del Tram cittadino 

Il fabbricato è diviso in quattro am­
bienti : a piano terra etanno due grandi 
scuderia per i cavalli, il pian'j supe­
riore serve — nella parte che pro­
spetta il Viale di circonvallazione —• 
agli uffici di direzione ed amministra­
zione; nell'altra al deposito del fieno, 
paglia, avena e quant'altro occorre 
poi cavalli adibiti al servizio. 

Fu in questo vasto ambiente che ieri 
aera si sviluppò il fuoco. 

Il direttore del Tram, sig. Antonio 
Cecuiti, era uscito dall'ufficio verso 
le 19.30, dopo aver fatte le registra­
zioni di cassa ed il pagamento al per­
sonale. 

Nulla di anormale gli occorse di 
"orìRcare, aenonchò mentre poco dopo 
si trovava nella birreria annessa allo 
stabilimento balneario, il mozzo di 
stalla venne ad avvertire il signor 
Cecuiti ohe il piano superiore del de­
posito, dove è collocato il fieno, era 
in preda allo fiamme. 

Non occorra dire che il signor Cec-
cutti si portò immediatamente sul 
luogo e mentre disponeva perchè un 
altro stalliere si recasse a Porta Ve­
nezia a telefonare ai Civici Pompieri, 
ponsò a mettere in salvo 1 registri e 
ì documenti dell'ufficio di Direziono, 
il denaro rinchiuso nella cassaforte 0 
quant'altro d'importante vi fosso uel-
l'uflloìo atesso. 

Intanto il terribile elomento andava 
compiendo la sua opera dì distruzione: 
le fiamme altissime si elevano verso 
il cielo, miste a grosse colonne di fumo. 

Il sinistro bagliore fu naturalmente 
avvertito da coloro che abitano noi 
dintorni, e fra ì primi accorai notiamo 
il rag. Enrico ZÌIotti, il pittore Filip-
poni, mons. Valentino Liva, il oav. 
Do Pauli, il consigliere comunale Bo­
setti, ring. Enrico Cudugnello ed altri. 

Alle 8.30 giungeva la prima rane-
china d'eatinzione, trascinata a mano 
dai Pompieri; subito dopo le altre due, 
ma intanto l'ìng. Cudugnello dava op-
jiortune dispoaiziona alle guardie di 
finanza ed ai soldati accorsi dalla Ta-
serina della Vigna, perohn .s'iniziasse 
il lavoro di isolamento delle fiamme. 

Si trattava di circoscrivere il Iboco 
in modo che esso compisse purtroppo 
l'opera sua nel riparto-deposito forag­
gi ma non si comunicasse alle scu­
derie sottostanti! 

Fu subito constatato ohe i locali a 
piano terra non correvano gravo pe­
ricolo poiché hanno i soffitti in ce­
mento ; ring, Cudugnello ordinò solò 
che la paglia (i pochi cavalli che sta­
vano nelle scuderie erano già stati con­
dotti altrove) fosse portata fuori. 

Intanto era accorsa sul luogo un' im 
mensa folla di popolo, e contempora­
neamente; l'Ispettore della Vigilanza 
Urbana signor Ragazzoni, il delegato 
signor Minardi, il Vice Ispettore 
Vicario, il delegato Pisani, un te­
nente colonnello di fanteria con pa­
recchi ufdciaiì ed una aquadra dì sol­
dati, il capitano dei carabinieri con 
vari militi, parecchie guardie di città 
e del dazio, guardie di finanza eco. 

Le due bocche d'incendio a la pompa 
installata nella corte attigua ~ casa 
dì proprietà Ferrano — azionarono 
con ottimo risultato, gettando abbon­
dante quantità d'acqua sulle masse 
infuocate del fieno e della paglia. 

L'ìng. Cantoni e il comandante Pet-
loello disposero ottimamente il aervi-
zìo, di maniera che i pompieri si tro­
vavano in funzione tutt'intorno a quel 
fabbricato ohe sì trasformò in, breve 
in una fornace ardente. 

Infatti dopo appena mezz'ora dallo 
scoppio dell'incendio, la parte sud del 
tetto crollò! con immenso fragore ; le 
travi carbonizzate si spezzavano — 
nella caduta ^ - come fuscelli, e le tegole 
in frantumi si ammonticchiavano nel 
cortile. 

Notiamo che fra la folla vi fu un 
istante di apprensione, per la posizione 
in cui si trovava il Capo Squadra dei 
Pompieri Ugo Carassi, ma era un al­
larme ingiustificato poiché la parte 
del tetto che sovrastava al Caruasi non 
poteva crollare. 

Il danno a la cauaa 
La folla dei curiosi ai trattenne sul 

luogo'fin dopo la mezzariatte; i bravi 
Pompieri col loro Comandanta si al­
lontanarono stamane verso le quattro ; 
però il fuoco, all'una, si poteva giu­
dicare completamente spento. 

In quanto alle cause deirincendio 
nulla dì preclao ai può dire. 

A parere di molti, si crede che qual­
che stalliere abbia sbadatamente la­
scialo cadere qualche zolfanello ancora 
in parte acceso, opisuW niìa fitiltà 
della pipa sulla paglia daposilata. ,, 

Raocogliendo un si diceV.'abhbiàmo 
aiioha riferire ohe qualcuno e«prasse 
il dubbio ohe l'incendio aia doloso, por 
il fatto ohe una parte del personale 
del Tram venne licenziata in questi 
giorni, in vista del prossimo funzloiia-
manlo del Tram elettrico. 

Sono voci — ripetiamo —• ohe vanno 
raccolta con riserbo perchè ad altri 
spetta il compito di appurare le even­
tuali responsabilità. 

Il danno ohe subisca il fabbricato è 
di 20.000 lire circa ; il valore dal fieno, 
paglia ed arnesi da stalla distrutti 
ascende a 5000 lire ; il tutto assicuralo. 

Per la conservazione 
dei ricordi storici di Osopjio 

Sappiamo ohe in seguito a nota del 
nostro Sindaco Pecile e del senatore 
Di Prampero, il Mìnialero della Pub­
blica Istruzione ha fatio pratioho con 
quello della Guerra ondo nelle demo­
lizioni di alcune fabbriche vecchio, 
vengano conservati, per il Museo di 
Udine, i ricordi storici e archeologici 
dì Girolamo Savorgnan, del figlio Ger­
manico, di Mario e Giulio Savorgnan, 
quest'nltimo autore del progatlo per 
la costruzione della fortezza di Pal-
manova. 

Lega Tabaccai 
Ieri sera riunitosi il Comitato prov­

visorio della Lega 'l'abaccai di Udine 
e Provincia deliberò d'indire l'As­
semblea generala dei soci pel giorno 
7 corr. alle ore lo antim. nella sala 
Cecchini col seguente ordine del ({ìorao: 

1. Relaziona suH'operato dei Comi­
tato provvisorio. 

a. Conferenza dell'avv. sig. E, Ta-
va.aani sullo scopo deirAasoolazionel 

3. Approvazione dello Statuto. 
4. Nomina delle Cariche Sociali. , 
5. Approvazione d'un Memoriale 

d'inviarsi a S. E. il Ministro della h'i-
nanze. 

Data l'ìm()ortanza di delta asaem-
blaa si confida in un numeroso inter­
vento. 

AUOAX ITALIANO ^ 
I Soci e gli aspiranti della Sezione 

di Udine, sono invitati all'ultima mar­
cia della stagiono ohe avrà luogo do­
menica fl corrente. 

Quei soci che vorranno far p.-»rte 
dell'Audax Francese possono iscriversi 
per questa marcia mandando l'ade­
sione entro il giorno 5 corrente alla 
Sedo dell'Unione Velooipedislioa Udi­
nese 0 al Negozio dei .sig. Angusto 
Verza, Via Mercatovecchio 

La partenza è fissata ^ alle ora tre 
del mattino dalla Sode dell'Unione Ve-
locipediatìca Udinése, Albergo « Al 'l'e-
iegrafo». 

II percorso tutto è splendido e data 
l'occasiono che, compiuta tale marcia, 
i soci potranno far parte dell'Audax 
Francese non mancheranno certamente 
dì concorrere in bel numero per chiu­
derò cosi le marcie dalla stagione. 

Il Ricreatorio popolare 
"Carlo Facci,, 

Continuano a pervenire le adesioni 
por l'isiituendo Ricreatorio Carlo Facci, 
la di cui esistenza è ormai aasiourati.. 

Si attende di giorno in giorno che la 
lìoneraerila Cassa dì Riaparmio si pro­
nunci circa il suo concorso pecuniario. 

Tutto lascia credere ohe durante il 
corrente mese comìncieranno le lezioni. 

La benemerita Società Operaia ai 
occupa con vivo interesse dì questa 
istituzione. 

il processo Fornìz e compagni 
Scrìve il Gazzettino : 
Si vocifera, ma pel momento trattasi 

solo di voci, che la nostra Córta d'As­
sise si apra per la sessione invernalo 
il 4 novembre p. v. 

Come è noto il piò importante pro­
cesso ohe verrà discusso sarà quello 
a carico dì Fornìz Antonio, Meneghel 
Luigi ed altri cinque muratori di Por­
denone accusati dal delitto di omicidio 
prejneditato in persona dell' ing. An­
tonio Tolfolotti nostro concittadino. 

Per questo processo l'attesa è gran­
dissima . 

UN MEDIATORE ARRESTATO 
Ieri si trovava nel Pubblico Macello 

il mediatore Cocolo Luigi fu Giovanni, 
dà Ziracco, il, quale, per motivi ohe 
non conosciamo, venne a diverbio con 
un contadino. 

A sedare la disputa, che minacciava 
dì passare a vie di latto, intervenne 
il Vìgile Scoda il quale -r- come sem­
pre accade ai pacieri — fu dal Coc­
colo ingiuriato. 

11 Vigile lo trasse in arresto e sla­
mane fu passalo alle Carceri. Parquì-
aito, aveva in tasca la somma di 
lira 117.80. 

UN SATIRO IN ARRESTO 
Ieri nel pomerìggio, il Brigadiere dei 

Carabinieri Candia ed il milite. Luigi 
Marooh, arrestarono certo Giovanni 
Sello d'anni 50 di Molin nuovo perchè 
deve rispondere di atti di libidine com­
messi pochi giorni or sono. 
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IL PAESE 

Camera di Commercio 
Adunanza del 37 mUciixhrn 

II 
liilerrogftzlonl e pro|i09te dei oonslglterl 

Pokse e GaUani osservano ohe ì 
próme,^si l/tvorl di atupliamoiito d^lla 
stai'.ión'e tli Pordenone non vomioro an­
cora iniziati, liaucomandano alla Pre­
sidenza di rnclainai'ne l'esecuzioni!. 

Il prexi/Umliì accntta la raccomatv 
dazione. 

lieltruDHì chiodo al presIdiMitn se a 
quando potrli ossero discùssa dal Par­
lamento la riforma della le^ga orfja-
nica dolio Camorrt di coinuiercio. 

Il presidenle risponde elio la prO' 
posla di legjjja oho egli presentò alla 
Camera dei Deputati ni esaminata 
dalla Coniraissions parlamentare ; ohe 
egli sta ora compilando la relazione 
da presentarsi alla riapertura della 
Camer\, so nel frattempo non v-irrà 
proposto sullo stesso argomento un 
disegno di legge dal Governo. 

GalnaiU chiodo infbrmazionì sul fun­
zionamento dell'Unione delio Caraerf, 
0 il presidentii lo offre. 

Il segretario, a chiarimeulo di un 
dubbio sollevato dal cena. Palese, circa 
il bollo a cui vengono sottoposto le 
toilette 0 quietanze di pagamento dei 
dazi di consumo o dolio contribuzioni 
diretto, pur sommo inlbriuri allo lire 
dieci, cita l'art. W (paragr. 1 e 2) della 
leggo sul .bolio. 

Gahmìfi propone che si richiami 
rfittonzioho del Ministro delle poste e 
dei telegrafi sul fatto - non privo 
d'importanza por il commercio — che 
i timbri d'annullamento dei francobolli 
sono geueralnionte llleglbili, mentre 
quoni delle posto estere indicano niti­
damente la data e la provenienza della 
lettera. 

La proposta è approvata, 
III 

Liste elettorali dalla Camera 
La Oaoiora, udita la relazione della 

Commissione, approva le liste de propi'i 
elollori, per l'anno 1907, nel comples­
sivo numero di OIJUI elettori (cancel­
lati 'JW, aggiunti a.'iT). 

(aonlinua) 
IL MERCATO DEI VITELLI 

dato il tempo incoslanto, lo oitcìipazinni 
derivanti dalla vendemmia che trat­
tengono a casa gli agricoltori, si può 
dire riuscito. 

Infatti oltre i!50 vitelli furono pre-
seiiUiti sulla piazza e di nuesli oltre 100 
andarono venduti, ai prezzi seguenti : 
da L. UO miniiuo a 300 massimo. 

MALARIA E GENERAZIONE 
« La malaria costa enormi tasse di 

sangue e di danaro; ed in ((uosto lo 
statistiche comuni sono poi» rispondenti 
alla realtà. Ma non sono lo sole stati 
aticho che parlano in questo argomento: 
vi 11 la patologia tutta quanta che ha 
da questa infezione la sorgente inesau­
ribile di cause implacabilissimo. 

Cosi parlava, colla competenza e cul-
l'autoriUv ohe lo distinguono, i'On. Ca­
stellino alla Camera nella tornala del 
•A'ò febbraio. Ed aggiungeva che « il 
rapporto fra malaria e mortalitiiù mol­
to pili alto di quello che,ai erode da 
taluni, e la sterilità nelle donno mala­
riche e l'improduttività degli uomini 
0 tale ohe, messa-da una parte la mor­
talità in generale e dall'altra l'infecon-
ditiii, danno libero trionfo alla storia 
del Nietzsche, che, cioè l'uomo è iecondo 
come la sua terra. La vita ha paura 
di vivere in quelle regioni maledette 
0 fugge via strappata dalla morte». 

Quanta verità iii questo losco quadro! 
U che la malaria ó causa di sterilità 

nessuno.può metterlo in dubbio, e molto 
meno quei medici che hanno esercitato 
lunghi anni 11 loro ministerio in plagile 
malariche. 

Non ci sembra fuor di proposito ri­
portare qui quanto scriveva non è mol­
to l'Egr. D.r Castabile di Vietri sul 
mare., 

« Vissuto per parecchi anni in ElgiUo, 
ho.iayuto campo disperimenlare l'Esa-
nolble della Ditta Bisleri di Milafio, il 
quale è il solo specifico che sa 4ebel-

, lare le più vecchio e ribelli infezioni 
da malaria. In una donna di Ismailia 
potei ' apprezzare la sovrana efficacia; 
.qua!,lro yoUeineiata, quattro volte al 
O.o mesej aveva aibortito dando, alla 
luco un fèto morto. 

: La sóttopposi per due,mési alla cura 
dell'Esanoféle. La milza, ctié prima della 
cura era di volume assai notevole, si 
ridusse nei limiti normali; il colorito 
deh» cute da giallo terreo si fece roseo; 
•la nutrizione migliorò: si manifestò la 
5.0 gravidanza, ma questa volta il parto 
avvenne al 9,o mees, e là donna die 
alla luce un amore di bimbo, pieno di 
vita e di salute». ,' 

Téatri^ii> Arte 
Teatro Minerva 

COÉP^GNlA DI VARIETÀ 
Questa sera nuòvi debutti : José di­

stinto concertista di mandolino e Ma-
laida Udiiiuy ballerina inlernazionalo. 

Verièbal riposo-e sabato 6 ottobre 
spettacolo mondiale: «Le donne lot-
tatrici con il concorso della celebre 
lottatriiie Paolina Fona. 

lilcco .i .prezzi d'ingresso ; , Ingresso 
. Platea lé'Toggìe L.l —Signori militari 

e piccUlfràgazzi cent. 50 T- Loggione 
cent:'40 — Poltrona (oltre l'ingrosso) 

, Jira.il.;:?^,l3edia con bracciali cent. 70 
— ,Ss4'a,'.''We''*a'* eent, 50 — Palchi 

,• ini 0 li. ioggift lire 4, 

L'organo che fa soffrirà 
L'organo che fa invecchiare 

L'organo, che, senza contestazione, 
fa soffrire piii degli altri è lo sto­
maco. Lo sofferenze cagionale dal cat­
tivo stomaco scavano le rugho e fanno 
invecchiare prococemento. 

B' cosa però assai facile il ricupe­
rare uno stomaco buono e buone di­
gestioni. La cura delle Pillole Pink 
non mancherà di far ricuperare ciò 
anche a voi. Diedero ottimo risultato 
a tutti coloi'O che vi ricorsero Ecco 
un esempio preso fra mille. 

Il signor liomoo Bagnoli, .-N.inmini-
stratore di beni, Piazza S. Martino 
N. 3, Pontedera (Prov. di Pisa; scrive : 

« Da quattro anni ero affetto da 
spossamento generale e ciò causa il 
cattivo stomaco che mi aveva rovi­
nata la salute e fatto denlinare le mie 
forze. Le digestioni mi lacevano soffrir 
molto. Avevo sempre una sensazione 
di bruciore allo stomaco e dolori di 
capo, avevo sempre sete. La mia cera 
non era buona, il colorilo verdastro. 
Non mi nutrivosiifllcientemonte edere 
divenuto molto debole. Inoltro i miei 
dolori persistevano durante la notte e 
m'impedivano di dormire « di ripo­
sare. Provai vari rimedi per guarire, 
ma inutilmente. Ero. disperato. Mi fu­
rono consigliate le Pillole Piuk. Le ho 
prese e debbo ad esso la mia com­
pleta guarigione». 

Lo stomaco è un organo che ha bi­
sogno di tratto in tratto di una pic­
cola riparazione Lo stomaco serve 
tutti i giorni, parecchio volle al giorno 
è maltrattalo. Lo Pillole Pinlr lo for­
tificano, lo tonillcano e no riparano il 
logoramento, e nel tempo stesso il de­
perimento dell'organiamo mal nutrito. 

Le Pillole Pinli sono sovrano contro 
l'anemia, clorosi, debolezza generale, 
emicranie, nevralgie, nevrastenia, reu­
matismi. 

Sono in vendita in tutte le l'armao io 
e al deposito A. Merenda, Via Ariosto, 
(i, Milano L. li 50 la scatola L. IS le 
le sei scatole, franco, 

Un modico addetto alla casa risponde 
gratis a tutto lo domande di consulto. 

N O T T I NOTIZIE" 
L U I G I L O D I 

torna alla carica contro Tittoni 
Luigi Loili pubblica nt>lla Vita una 

niii'va lettera, in cui ripete le accuse 
contro il Ministro degli Kstori, e si 
domanda, fra le altre coso ; 

« Che vale diro, come alcuni dei più 
fervidi amici del miuiatero vanno di; 
cendo ; l'on. Tittoni risponderà dinanzi 
alla Camera? 

«La Camera non sarà adunata che 
in dicembre, ed intanto per questi due 
mesi il paese dovrebbe rimanere in­
corto sulla realtà dolio accii.9o clis sono 
stato mosse ad un suo governante. 
Uiiasto per lo condizoni di latto. Ma 
quando l'accusa, che pure 0 gravis­
sima e fondamentale, nun esistesse, ne 
verrebbe forse che la proposta di un 
giudice sul quale insistere, sarebi» 
vana 5 

« Evidentemte e' ft un equivoco. La 
Camera è per essenza sua un corpo 
deliberante, vale a diro delibera su fatti 
ohe ritiene accertati di già. 

« Nel caso presenlo può dire che Ella 
ha fatto bone o fatto male a negoziare 
col Vaticano, ma per dire questo, per 
esprimere un 'liudizio, occorro che pri­
ma sappia se Ella ha trattato o no, a 
quale scopo e lino a quando (Juesta 
ò indagine oho uon spelta .i un'assem­
blea politica, iiia che l'assemblea po­
litica ha diritto di trovare già esau­
rita (^avanti a sé, per poter compiere 
la funziono propria. » 

L'esposizione finanziarla 
Al ministero dei tesoro si stanno 

raccogliendo gli elementi per la com­
pilazione dei rendiconti consuntivi 
dello stato perii 1008-907 por il pro­
getto di assestamento 1007-OOS e dei 
^bilanci di previsione 190S-909. 

Le amministrazioni centrali attenenj 
dosi alle istruzioni impartite per tempo 
dal ministro del tesoro e allo racco­
mandazioni in seguito innovate, hanno 
dato op«ra perché ai primi d'ottobre 
si trovino presso la .ragioneria gene­
rale dello stato lutto le conlabilità e 
gli atti necessari per la compitazione 
dei detti documenti finanziari. 

11 ministro del tesoro avrà quindi 
fra pochi giorni tutti gli elomenti bi­
sognevoli per la formazione dei pro­
getti da presentarsi alla Camera dei 
deputati e per la esposizione finanzia­
ria da farai, a dicembre come la legge 
della contabilità prescrive. 

Il premio scolàstico "Cai-ciucci,, 
Coli'anno scolastico 19.17-08 si ini­

zia l'assegnazione dal premio « Car­
ducci», il quale Sarà conferito, in se­
guito a concorso por esame, ad un 
giovane che, fornito di licenza ginna­
siale, si è inscritto al 1° corso del 
liceo gevernalivo di Milano e si trovi 
in condizioni economiche disagiate. 

11 concorso si chiudo il 31 oftobre. 
L'assegiio per quest'anno è di 110 lire 
e nel sucecasivo di 000 lire. 
I soliti disastri ferroviari In America 

Martedì il treno espresso proveniente 
da San Francisco deviò in una d --cê a 
a 130 njiglia da Saint Louis. I i.igoni 
deviati"Si i'ticendIartìKo'; gràii' ini mero 
di viaggiatori sarebbero periti. 

IL CONGRESSO PEDIATRICO 
a Padova 

Si è inaugurato ìer mattina, nella 
sontuosa Aula Magna dell'Università 
di Padova, il VI. Congresso Nazionale 
di Pediatria. ' 

Bombe contro un treno 
A Odessa gli anarchici terroristi 

hanno fatto saltare un treno express 
proveniente da Vienna nel quale si 
trovavano parecchi touristi inglesi. 

Vedi in quarta pagina 
GiugBPPB"ttiuSTi, direttore propriot. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile. 

Udirte, 1907 — Tip, M. Bardusco. 

a E TE UN IT^) 
Piastre in amianto cemento 

Il migliora materiale 

per coperti di ville, case e magazzini 
Rappresentanti per il Friuli 

G TOMINi e FIQLI - UDINE 
TELEFONO 48. 

Mfìr l ip f l '3'̂ P'>"i''>l° P°r supplenze 
IIICUIuU anche lungbe, preferibil­
mente in pianura. Itivolgetsi Ammi­
nistrazione del Paese. 

n i u o i u a a i pratica commerciale, 
onesto, attivo e capace, che conosca 
benissimo la piazza e la provincia. 

Rivolgersi da 
MICHELE MIAGOLA fu NICOLA 

UDINE 
Viale della Stazione N. 19 

M o r i a all' Esposizione 
U D I N E 

Via Savorgnana, N. 40 
(con annessa stallo del signori Balllco) 

Birra di Puntingam 
a l l a s p i n a 

18 il Piccolo — 3 5 il Grande 
Visi finissimi nostrani — Cucina 

alla casalinga sompre pronta. 
Pensioni a prezzi di tutta conve­

nienza. 
Il conduttore 

Francesco Fattori 

ÌD. 
antiepllottiche 

contro Epilessia, Isterismo 

MALxATTIE HERTOSM 
Lire B la scatola franca 

1 r 
lonlco-ricostHuenli 

contro Atonia dello stomaco 
. Gastralgie, Inappetpiiiia 

Lire I.SO la scatola franca 
Sei scatole (cura completa) Lire 8. 

Dirigore commissioni e vaglia olla 
Premiata Farmacia D. MONTI 

«AII'flOUILÀ REALE» 
CASTELFRANCO VENETO 

TROVANSl IN TUTTE LK FARM \.CIK 
Deposito in Udine presso G. Coniessjlti 

Macelleria 
BELLINA CRISTOFORO 

Via Paolo Sarpl, 26 
(Riva Bartolini - NfigoJsio ex Cremose) 

Nella suddetta Macelleria, da domani 
15 settembre, si venderà carne di Manzo 
e Vitello ai s^uenti prezzi : 

[ I. T«glio al Kg. L. 1.40 

Manzo II » » . 1.20 
(HI. > » » 1.00 

. . . , •. (I- faglio a' I^ - L, 1.EÌ0 
Vitello ìli » » » 1.30 

( in . » » » i . i o 

Frittura » > I.BO 
ceraie ii S; Daniele Del Friuli 

Avviso di conoorao 
A tutto 15 ottobre è aperto il con­

corso a Maestro per la scuola maschile 
della Fraziono di Villanova. 

Stipendio L. 950. - Istanze corredate 
dai documenti di rito. - Nomina per 
un anno. 

S. nanielc, 29 aollembre 1907. 
Il Sindaco 

7. Piìissi Taboga 

" A l Tram Elettrico,, 
CASA PAZiASSSÒ HAZr0ZX.LI 

Vìnw-i {lariiitìl.li 13IIÌ1!WE Piazza Garìbaiai 
Il sottosGi-ftto, giii conduttore dello ex 

Ottoina Soonomio^ in Porta Huova, av-
vei'tp fi pubblico di città e provincia clie 
ha ìiBSimto l'eaereÌKÌo iii41'ex osteria Mail-
gilli Oli scelti e dnomati vini dello mi-* 
gUon cantine i'rìnlano o dio fa nn servizio 
ili t'uciim lilla 'j-ìis;ilÌ!itM. — Sì assumuno 
niiL'he |)iiiisiniii tv [ire-Azi da convenirsi. 
Bianco di Itofiiixzo . . . . a Cent. SO 
Nero ili Oòlogniiuo , / . . » tìiO 

* Ariis . . ^ . . . » 90 
» T»aUf;aiia > ftO 

Aniorioano . . . . . . . » ftO 
Yino da iidsto (per espnrtazioue) » 4 0 

VINI VECCHI IN BOTTIGLIA 
&. B. Troiani. 

C A S A DI CURA per le malattìa 

di Gola, Naso, Orecchio 
del Dott. L. ZAPPAROLI speolalisla . 

U d i n e - VIA AQUILEIA - 8 B 
Visita ogni giorno. Camere gratuite 

per ammalati poveri. 
Telefono 317 

iEiiMi«!OiiCiIiCM 
(TERWOSIFOIil) 

TiOiOEO Di ima 
rHO};iiÌKi*'f Ìmi>ianti di TvriitMNìl'itiii (:(infbrmo aUo migliori prflsorizioni too-
iiifiliD (Oli 'jiildiiii; *• STHIil lEli „ oriiì;Ìnali( oll'rendo garanzie assohite. 

Kilievi, Progetti e Preventivi GKATXS a semplìoe richiesta 
• Piifjiinipnlo deUUiUima raia (i[3 dell' impurto) dopo il primo inverno 

DEPOSITO di Caldaio ^'S(R>«IIC1 „ -
do por i[ii!ilriÌ;iBÌ impianto dì Toiuiosirouc. 

Eadiatori tipo Anioricano, o mate-

FABBRICA BICICLETTE - CASSE FORTI eco. 

GROSSISTA IN MACCHINE DA CUCIRE 

FUCILI DA CACCIA delie miglior! marche Estere 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTANTINI 
In VITTIQRia VENETO 

Premiato con meda glia d'oro all' E-
aposizione di Pad( iva e di Udine del 
1903 — Con medaglia d'oro e due 
Gran Premi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 1906. 

1.° incrocio celi ulare bianco-giallo 
giapponese. 

1.» incrocio celHulare bianco-giallo 
sferico Ohinese 

Bigiallo - Oro C( jllulare sferico 
Poilgiallo speci ale cellulare. 
I signori co. 1 i-atelli DE. BRANDIS 

gentilmente ai p restano a ricevere in 
Udine le commis sioni. 

D e PuppT Guglielmo 
UDINE - Merci iiltovecchlo - UDINE 

E HfTp^^R I O 
MACCHINJI. DA CUGIHE 

Macchine per òalze e maglie 

Coperture camere id'aria — Aocessor 

Pazzi di, rloainbiti — Riparazioni 

FUCILI PiA CACpÌ.A • REVOLVEeS 

CA.RTA DA T'APEZZERIE 
•I- CAMBI E PAG/>J1I£NTI RATEALI + 

m< ti I. "^ . 

mim tiuiGMis 
Impianti di riscaldamento 

a Termosifotie e Vapore 

BADIATOBI PERFETTISSIMI ed ELEBANTI 

.̂::,-

Caldaie ''Strebel f^ 
originali a fiamme invertite ; le 
migliori por potenzialità - durata -

economia di combustibile. 

GatalogM, progetti e preirsotiri a ricMssta 

CHI S O F F R E 
allo stomaco, di stiticliezza, iiiancaDza 

assaggi l'acqua naturale purgativa 

FONTE PALMA 
raccomandala da centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene un 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. L'acqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al-
terasione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'acque mine­
rali. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
•' PALMA,, proprietario LOSEH JÀNOS BUDA­
PEST. 

ftuale apcrativo e 

" r 

Ditta F R A T E L L I F I S C H E T T O 
Viale Chìavris - UDINE - Casa propria 

Grande Deposito all'ingrosso 
VINI DA PASTO - DA TAQLIO iiiiiiiiliniiilMiiiili, 

logas^ 

Olf.tillorìa Agiioola Friiilaiia , 
ì Canal'ani & Pranitiso - Udina | j^^^^mms^ 

OLIO FINISSIMO PURO D'OLIVA 

SPECIALITÀ VINI DI LUSSO 
SERVIZIO A DOMICILIO w — — K 

È arrivato il Vino Nuovo filtrato 
•HHMBBH ROSSO E BIANCO lililiillMlllllllllll 

Smercio detlaglii): Via Gsmona, 34 — Succursale: Via Bertaldia, 23 



IL PAESE 

Le inserzioTii si ricevono esclusivamente per il < PAESE > presso l'Ammiriistrazioue del Giornale in Udine,.Via Prefettura, N. 6 

FRA LIBRI E RIVISTE 
t$tì. TQonòlùgivk doUe XadiuÈris lffec(»Miì-

àhis coiiipleto in ,6 volumi, (loUft Bibìio-
ietìiv tecnica lloepììanaidiviaì come sogno: 
Voi. I . e n . Lmoraxiùnc (hi metatU con 

inr,4 ligure . . , . . . h, ,28.™ 
Voi. III. Lanorat'ione dei isgmimi, deìle 

pietre, dd vetro, « delle arv/i/fo, con 68i 
ligure L. 14.— 

Voi. (V Lavorazione delle fibre imili, 
ano iigum h. 20.— 

Voi. V. ? . la hamya!i:>ìom dei semi., Fnh-
hrU'Mxiom dalla carta, GGW^IZ iigiirfì L. 12, 

Voi V, V. 2n FabMeaxiom dèlh.carta^ 
(contimiaziono p lino). Conaiileraxìoni gcno-
l'ìiii leonicluT e l OTOnomielio por gU iraplauti 
ÌJiilmitriali, con 518 ìiÉ;. L. 14.—-

Il Oimm. lioepli di Miluno liu pubblicato 
in (lUE'sti giorni l'ultimo volnmo (voi V. 
Part,! Uà) clol trattato di Tmiologia ddk 
hidmirÌR Mecmniche doU'ìug. Bgidio Garuf-
ILI ; 0 uou questo volume, Glie è il sesto della 
serio, ai cliiudo il ciclo di qnoKtii importan­
tissima ópfìra, elio, concepita su disegno ge­
neralo assai vapto ha rìoìdeato oltre difici 
anni di lavoro assiduo pel suo compimento. 

Il volume ora pubblicato completa la trat-
ta*/.ioiio della industria della catti — eon-
ticno lino studio dì oaratloro generalo sul-
l'imiùanto dei nuovi opifici, o si chiude con 
lina api)ondìo0 relativa allo nuove macchino 
utensili x̂ er la lavofaziono dei metalli, con 
riguardo apocìale a (i«elle destinato alla la-
vorawifme (logli automobili. 

Ci è gi'ato ntì'ermare, che non esisto india 
lottómtnra tecnica sia straniera ohfi nostrale 
un'opera ohe tratti l'argomento della Tecno­
logia meccanica in modo cosi compioto esan-
rionte e siatamalioo. Gli editori da un lato, 
gli autori dall'altro »ì sono sempre arrestati 
dì iVonto al grave dispendio, od al rischio 
di una simile opera, e alla enorme mole 
di lavom e di studio olio essa imponeva. 
Non è fìuimli lieve il merito dell'Autore 
t! <ieU'Edilorc di averla saputa condurre a 
tarmine, mentre si ha la prova che altri 
tentativi simili tatti aìl'esterp, o si perdet­
tero a me7./.avifl, o si trascinarono misera­
mente 

Ui Tecnologia Meccanica dell'In. Oar.ilVn 
tnittii, noi sci volumi di cui m compone, 
vìello principali industrio dio fun'/Jonano 

col mG?.zo di macchine. Questo iuduatrio 
egli ha auddìviso in gruppi principali, pren­
dendo per obbietfo aia la, natura delle ma­
terie prime impiegate, sia lo scopo voluto, 
in ciationno dei quali ha trovato posto lo" 
studio di una sene asaal numerosa di in­
dustrie diverse. 

Questi pi*ìncipali gruppÈ sono così ^iMtituiti; 
lo T,a Imìffraxioìw dai meialU, da cui ha 

origine tutta la serio doUe industriò metal­
lurgiche 9 siderurgiche, e lo sèrie delle in-
dustrìe mecoaiiìeho proiìrìamoute dette. 

So ìm (avoraxioHB dm lesnami, e quindi 
il gruppo delle industrie colle quiiH il le­
gname greggio assume forme dslinite. 

B(i TJ\ ìavoraxione delle materie terrose^ 
da cui deriva una numerosa serio di pro­
dotti, e di cui fanno parte importanti pro­
duzioni corno rpiolla do: liitAVÌ'/i, dello ce­
ramiche, e del vetro. 

4o La lavoraxl&ne delle fere ts^.nliy ed 
in genere delle materie di orìgine vogatale, 
animalo o minei-alo, capaci di fornire poi' 
filatura e tessitura o per t'oltraggio nn tetmuti 
rtunlfliasi. Così la trattaKionf* comprende non 
.solo tutte le ìnduBtrie di illatura e di tes-
aitnra, ma ancora cpielle altro numeroso 
ohe sono inteso al liniménto dei prodotti 
tesanti. 

5o La lavoraxionc dai .se»» vegetali 
aia intesa allo seopo della macinazione (mo-
ìitii, eco.) come allo smpo della compres­
sione (olìerie, eco.) 

6o Infine la lavm'dxione delle fibre jter 
ollenère la carta, e l'esame di quello indn-

• strie, ohe a questa direttamente si con­
nettono. 

In tal modo, nello svolgimontn di .circa 
4000 pagine col suBsidio di oltre 4000 di­
segni, sono svolti nel modo più completo, 
i procedimenti di oltre 200 industrio, di 
(jnelle oìof: che formano il caposaldo della 
produzione indnsttiido in qualsiasi paese 
civile. 

Il metodo di trattazione, seguito nell'o­
pera, intende — come era nel programma 

— ad uno scopo eminentemente pPatìco. 
Sioohè il lettore non solo viene iatmito di 
tutto le fasi del processo tecnologico di la­
vorazione d'una data sostanza, della forma 
degli apparati usati fino act oggi pr̂ r attuarlo 

— ma ancora di tutti i dati sperimentati 
che vi si rireriacòiio o dei dati numerici che 

li accompugnano, col mezzo dei quali sol­
tanto l'opera dello scrittore diviene utile 
all'i od Uitrlala od al temiico. 
, Uno dei pregi prìndpali dell'opera ò quel­
la di essere al corrente delle forme pift mo­
derne e perfette date ai congegni méocjvnì-
oi in uso nelle dlveirse industrie. Ma poi­
ché questi ap|>amti poasono, eoi volgere 
degli anni, subire modificazioni nella loro 
l'orifta, coat l'autore ha insistito ani prinoi-
pii generali che veggono lo diversa forme 
industriali della produzione, in mmìo ohe, 
gli aventìfftlì progressi aieoofmtoi nei m&-m 
dì lavoTO, troviiU) il posto assegnato nel 
ĉ vmpo dell'opera, e non ne tocchino la as­
senza. 

A, questo scopo si inspira anche il primo 
capitolo del lavoro, ohe Btiidia ì pineipi 
ijmeraii di {eiyt%oto0iit, capitolo che pone le 
basi — quando pel moltìplìcaraì dello indù-
atrio mecciìniche sarii divenuta diflìcìle la 
loro tralta7.ìone in un' unica opera — dei si­
atemi per-Io "studio della tecnologìa ftoeri lo 
astrazione dalle forme particolari dello sin­
gole industrie. 

L'abbondanza del materiale raccolto in 
questo trattato, la riccìie'-'.za del disegni e-
seguiti in Forirna costruttiva, la freschezza 
delle notizie, la nozione drgli ultimi por-
grossi GtTettunti nelle varie industrie, pos-

' sono dimostrare agli intenditori l'enorme 
lavoro di analisi e di sintesi occorso per 
complotario. 

Dinanzi ad un'opei^ compinta, di questa 
molo ò c*n'tamento miraliile lo sforzo per­
tinace, costante occorso per il sim compi­
mento. 

Dello stesso atitora, a complemento di 
questo suo vasto airao di mecennim indii-
Htriak, nimmontlumo le opere7l wstrntlorc 
di macchim con 14B2 figure (L. 24) Ma» 
cJtim motriei e operatrici a fluido, con 20GI 
figure (IJ. 'H3) entrambi gìii arrivati alla 
seconda eiiÌKiono. 

'"••• . . • • < » • ^W — — 

Note agricole 
Troppa uval 

Troppa uva, grida Ofjgi, impensie­
rito per i bassi prezzi, il viticultore. 
E noi gli rispondiamo ; si, troppa uva 
e in gran parto mediocre. 

La tendenza del viticultore italiano 

in questi ultiini anni è por piantare 
sempre, aumentando di continuo le 
viti ed estendendola nelle bassure meno 
adatte. 

Bd anclie nelle colline predominano 
tendenze errate « pericolose. Si vuol 
produrre la quantità e nient'altro che 
la quantità, o ciò in un momento in 
cui tutto ciò che avviene nel mondo 
della produzione e del ^commercio vi­
nicolo dovrebbe condurre a far pre­
ferirà la qualità. 

In questi giorni un professore am­
bulante ci diceva di non essere riu­
scito a convincere i viticultori ad ab­
bandonare eerti vitigni. Che cosa fa 
egli ? Essendo incaricato di distribuire 
delle barbatelle innestate, scoglie, senza 
dirlo, anzi, contro il parere espresso 
dai viticultori, lo marze di varietà più 
pregiate scartando quello di qualità 
a Itutto più abbondante, ma molto 
mediocre. Egli li salva cosi, loro 
malgrado: li inganna par evitar loro 
maggiori mali; inietta loro l'istru-
ziona sotto pressione ! 

E ohe dire di auei viticultori di no­
stra conoscenza che, avendo la fillos­
sera in casa, stanno facendo nuovi 
piantamenti, e con viti nostrane? 

Strano essere il vioulture! 11 suo 
stato psicologico fu paragonato a 
quello del giuocatore, ed il paragone 
ci paro felice. Più c'è Uva in paese e 
più il viticultore vuol produrne cosi 
come il giocatore di borsa compra i 
titoli solo allorché sono alti. E, come, 
egli sempre spera In una fortuna im­
provvisa e dimentica le passate per­
cosse e lo perdite dolorose. 

I viticultori italiani hanno dinanzi a 
sé, evidente, chiara, sommamente istrut­
tiva, l'esperienza dei loro colleghi di 
Francia. Molto essi dovrebbero impa-
rara dalla grande crisi francese, di 
cui tanto s'è parlato quest'anno. E 
l'insegnamento principale è questo : i 
francesi del Sud producevano prima 

doU'invasione flUosaerica vini pregiati, 
da vitigni come il Orenaohe. Il Oiniàut, 
il Mourrflstol, il Terrei. Digirutti i loro 
vigneti dall'Insetto, essi ai preoccupa­
rono solo della quantità e piantarono 
Aramon, nient'altro ohe Aramoh, Il 
vitigno dagli sterminati raccolti, Mk 
l'Aramon dà pur troppo un vino di 
cosi troppo pregio ohe, cóme l'eàp«-
rlenza ha mostrato, deve oédora pei--
sino di fronte alla concorrenza dèi i 
vini di zucchero. Di qui ia spavantoil 
crisi francese.-

Ora noi, ohe ci troviamo oggi di 
fronte alla necessità di ricostituirei 
nostri vigneti au radice amerioails, 
vorremo proprio ripetere la stesso 
errore ? 

Se l'esperienza degli altri deve gio­
vare a qualcosa, noi seguiremo, in­
vece, dunque, tutt'altra via e, par la 
ricostituzione, molto più che la quan-
titk, ci sforzeremo di raggiungere la 
qualità. 

CAtJEIDOSCOPIO 

t.' onomastico 

Oggi, 3 ottobre, s. Tomaso v. 

Effemeride storloa 
Il Castello di Marnano — 3 otto­

bre 1299 -— Iacopo, Finosio, Viduzio, 
S(iuar?.utto, Francesco ed Enrico di 
Manzano, con ingente spesa, ridussero 
in più bella e comoda forma il castello 
di questo nome. 

Il rovinato castello 6 sulla prima 
falda dei colli di Manzano. Kostano 
poche e diroccata mura. Conteneva 
prigioni 0 colle- in una di questa si 
fu (nel 1357) prigioniero Giuseppe di 
Venzone, All'epoca delle lotto fra pa­
triarchi e conti di Gorizia ora f\i preso 
dagli uni, ora dagli altri. Nel 1299, 
cbme in questi giorni, lo si stava re­
staurando da un incendio, sulle cause 
del quale manca notizia (Niooletli, Del 
patriarca Pietro Serio, p. 15). 

PORIO SPORTIVO 
BICICLETTE - MOTOCICLETTE - AUTOMOBILI 

Biciclette da Lire 140 - 160 - 180 - 200 ecc. 
— UNICO DEPOSITO DELLE RINOMATE BICICLETTE E MOTOCICLETTE - — — 

PSUGEOT E GOMME V^OLBER 
Vendita esclusiva delle Biciclette a motore e motori staccati 

MOTOSACOCHE — ~ 
Gl'alide deposito Gomme - Accessori - Pexzi per riparazioni - Costruzione 

Serie complete a prezzi di fabbrica per i Negozianti del genere e Costruttori 

Graphophone - Grammofoni - Dischi da L. LBO, 1.7E, 3 , 3.B0, 6.B0 - Racchetta e Palle per Tennis - Rlnvigorltori - Foot-Ball 
Palloni da sfratta e tutti gli articoli di novità sportiva 

MERCATOVECCHIO 
<H. B a 7 AUGUSTO V E R Z A - U D I N E 

PREMIATA OFFICINA MECCANICA 

MERCATOVECCHIO 
N. 6 .B 7 

MBH^ 

Orarla della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

per PonloWia : 0. 0 — D. 7.08 — O. 10 05 — 
0. 16.32 — D. 17.16 — 0. 18.10, 

per Gormona: 0. 6..16 — D. 8 -— 0. 15.42 — 
D. 17.26 — 0, W.U. 

por Tonozin! 0. 4.20 — 8.20 — D. 11.26 ~ 
0. 13,10 — 17.30 — D. 20.6. 

per Clvidale: 0. C.30 ~ 8.40 — 11.15 — 16.16 
— 20 — Fcatlvo 21.B2. 

pnr Palamnovft-Poi'louraaro : 0. 7 — 8 — 12.65 
14.40 — 18.20. 

ARRIVI A UDINE 
da Pontobba: 0. 7.41 — D. U — 0. 12.44 -

0, 17.9 — D. 19.16 — 0. 21.26. 
ila normon»; O. 7.32 — I). n,f> — 0. 12.60 

D. 19.42 — 0. 22,63. 
ila Vonraiai 0. 8.46 — D. 7,43 — 0. 10.7 — 

16.10 — D. 17.5 — 0. 19.51 — 23.60. 
ila Oiriilala: 0,7.40 - 9.61 — 12.37 — 17.62 

31.18. 
ila Palmanova-Portoguaro: 0. 8.80 — 9.48 — 

16 28 — 19,5 — 21.40. 
Tram Udlne-S. Daniela 

Partenza da UDINE (Porta Gemona) : 8.25, 
11.36, 16,10, 18.20, 

Arrivo a S. IJanialo : 9.67, 13.7, 18.42, 19.62. 
Parlenxs da S. DAKIEU; ; 0.68,10.69, 18.30, 

17.44. 
Arrivo a Udine (Porta Gemona): 9.26,12.31, 

16.8, 19.10. 

Ha 

Mercato dei valori 
CAMBRA DI COMMEItCTO DI UDINI! 

Corso medio tloi valori pubblici dei canilii 
ÌÌPX i^orm 2 ottobre 1!)0V 

Rendila :i70 0|n 
iteudita 3 i\2 Oio (netto) 
Hondita SOtn 

AZIONI 
Banca d'Italia 
irerrovie Meridiouuli 
l'errovie Mediton-aneo 
SocioU Veneta 

OBBUOAZTOHI 
l'̂ erroTÌe Udina PoHtobba 

» Meridionali 
» Mediterrane 1 0[0 
> Ittilione .5 0(0 

Credito eonunoroialo e prov; B Sjd 
CARTKLLE 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0(0 • 
» C;iKHa K., Mìlilnn 4 0l() 
» Cassa U.f Milano fi 0|() 
» Istit. Ital., Knma 4 l)[0 
» idem -1 ìi'J 0(0 

CAMBI (cheiitieiì a viata) 
Frannia (oro) 
Londra (sterline) 
Germania (marcili) 
Austria (oorone) 
l'ietrobui'eo (niljli) 
lìuinauia (lei) 
Nuova Torli (dollari) 
Turchia (lire torello) 

100.53 
100.17 

08.B0 

1155.75 
li.W.OO 
372.50 
183.— 

mr>.— 
<i»7.2r, 
338.25 
493.50 

407.,")0 
505 
510.50 
503.50 
50!).— 

00.77 
25.05 

122.43 
104.31 

BsiuO 
5.13 

icolò Tommaseo 
X'jk.TKO^A — Via Rogati N, 11 

Posizione rldentlssima - Locali rispondenti alle moderne esigen­

ze - Educazione religiosa e patriottica, 

SooBle ElBieatari, Slnnaslall. Teoniolie, liceali, r is t lWo TBCBliìfl 
Corso Triennale di lingue straniere - Corsi prepatorl agli 

esami d'ottobre - Retta Modica - Nessuna spesa accessoria. 

Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

Praiala F a a c i a E CANDIOO DO MliWCO 
via Graziano - UDINE - Via Grazzano 

A m ' i r ' n r i ' i l H ì n o Bpocialitii che ottiene le più alte onoreflcenze 
n i l I d l U U U U I l i t } alle Esposizioni Nazionali etl Estere - Oltre 
v,n quarto di secolo d'inconlrastalo successo — Preferibile al Wemel 
perchè non alcooltco — Indicatissimo come tonico, digestivo, febbrifugo, 
e vermifugo. 

ULTIMA OMORIFICEHZA 

Medaglia d'Oro all'Esposizione di Milano 1906 

I n A y c t a n n n o n n energico ricostituente a base di ferro, fosforo, 
i p C i S l C I I U y C i l U calcio, sodio, coca, china, stricnina; di effetto 
pronto 0 sicuro dflUa nevrastenia, debolezza virile, anemia, clorosi, ra­
chitismo, cachessia malarica, ecc. - Utilissimo nelle forme dì denutrizione 
e di deperimento organico, convalesceniìe, eoe. 

Molti certificati MEDICI e di AMMALATI guariti colle suddette speolaliti 

oooooooooooooooaooooooooooooo 
w SiaNORBlIl I capelli di un colora b i o n d o d o r a t o sono t piti belli porche quo- O 
B j ato rìdoniL al viso il fascino delU ItoUezaa, ed a questo scopo rispondo splendidametitQ O 
g la meraviollooa 2f 

8 ACQUA D'ORO | 
Q preparata dalla Prem. Profum. ANTONIO LOHGCGA — S. tJaWatoro, 4825.^ Venezia Q 
Q miahb con queita epecìalitò si dà ai capelli il più bello e naturalo coloro BENDSJI OEO O 
j * | di moda 3 c 
JE^ Viene poi apecìalinonte raccomanikta a quello Signore i di cui capali! biondi tendano w 
Q ad oHCurare mentre coU'uso dolla auddatta apeeìalìtà ai avrà il modo di conaarvarli C | 
«-« eempre più simpatico e bel coloro b i o n d o o r o . ' ^ 
jw k ancbtj dR pretoriraì alle altro tolte ai Nazionali che Katero, poiché la più innooua, la w 
^ più dì filouro elTttto e la più a buon moroato, UQD coatiando obe sole L. 2.60 alla botti- O 
f|g ^iia eìogautpoieutt eonfézìonata e con rolatìva ìatruzioao. ^ 

Q Effetto alcurlsolmo - Ma«aimo buon meroato ^ 
^ in tldinft preaio il gìoruale <*ll Paese» ad il parrucc. A Gorvasatti iu Mercatoveocbio. J K 

OOOOOOOOOOOOOOOOOOiOOCfOOOOOOOO 

FRANCESCO COGOLO 
CALLISTA 

Specialista per reatirpazione dei cali) 
senz% dolore. Munito di attffitati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gahinetto '̂in Via Savorgnana n, 16 
piano terrà) è ajierto tutti i giorni 
dalle oro 0 alle 17, 

Si reo» anche s domicilio. 

SI ACQL TOTANO 1 

Libretti pagii per operai 
PRESSO LA IWOQRAFIA 

HIARCO B^\RDUSCO 

7n( tnn l i ''^"^ premia taditta ItalìcJ fcUI/l/UII piyj, f.̂ j|j[,jj ^ yj^ g 

riore - Recapito Via..Peirioojerie, 

P A H c n n a seria pratica ammini-
• y i o u i i a Btrazione ti contabilità 
cerca ocoupaiiione in qualche aziend/i 
pubblica 0 privata. Miti p.ceteae. Scri­
vere R, S. Formo Posta, VJdine, 

Cercasi persona ffiSp^e'; 
dare «viluppo ad un'lodusltiit. premiai» 
ali Espomz. Regicmalodi Udine, del ItiOS. 
_ Tale persona notrebba l'or jiarte della 
«°™°J. E?!'" *'"' ™a>ilon« <I»11 il rinonials 
SMALTOLIIUI, riooóoMiut». offlcaois-
s.ma coatro Vu midl tà nitl «Mici. 

Por trattative, rivolgerd al .|ìg. Spizao 
Ulnseppe, Ohiu.vrii, num. 56, 

Procurare un nuovo amlov al proprio 
giornale, sia cortese cura e4eadoral:i 
Boddisfaniona per ciascun «mico UB 
I^AESKP 


